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              A proposito di assurdi vittimismi e del “non avete mai attaccato il centro destra”

 

 

                                             NOI SIAMO SIN TROPPO COERENTI

 

                                                INVECE SINDACO E ASSESSORI ?

 

 

A)

 

L’ U

nione Comitati Trezzanesi è sorta due anni orsono e quindi non era presente 

durante  le giunte Pirani: in ogni caso diversi suoi esponenti furono in prima linea 

contro alcuni provvedimenti del centrodestra, in particolare citiamo le iniziative del 

Centro S

torico (i rappresentanti del Comitato vennero persino denunciati per 

occupazione abusiva di suolo pubblico) e l’ episodio in cui, per difendere l’ultimo 

spazio verde di Via Morona (Cascina Forosera), il presidente dell’associazione 

ambientalista che fa par

te dell’Unione, dopo aver scritto decine di lettere alle 

istituzioni e aver sollecitato l’intervento di WWF, guardie forestali e autorità 

giudiziaria arrivò al punto di incatenarsi ad un albero.

 

B)

 

In ogni caso il giudizio complessivo sulle giunte Pirani non 

è stato e non è  certamente 

positivo, tanto che alcuni di noi fecero campagna elettorale per l’ attuale sindaco: per 

questi cittadini la delusione è ovviamente maggiore in quanto si aspettavamo un 

governo della città in cui si mettevano al centro delle dec

isioni i bisogni e quei disagi  

che per anni erano stati disattesi da tutti i suoi predecessori.

 

C)

 

Il sindaco si lamenta del fatto che l’ Unione dei Comitati diffonde notizie sull’ 

inquinamento, il che, a suo dire, non migliora la situazione. Naturalmente co

noscere la 

realtà di per sé non fa fare passi avanti, ma certamente rende consapevoli e dovrebbe 

orientare in positivo le decisioni. Ci chiediamo in particolare perché i responsi dei 

monitoraggi svoltisi a Trezzano tra il 2002 e il 2004 e alla fine del 200

7, non furono 

fatti conoscere alla popolazione, come invece ha fatto l’Unione, con circostanziate e 

puntuali analisi; lasciamo alla sagacia dei  lettori l’ ardua risposta. Noi ci limitiamo a 

segnalare che solo l’ Unione dei Comitati ha dato visibilità  ai 

dati che hanno collocato 

Trezzano tra i comuni più inquinati della Provincia di Milano.

 

D)

 

Un ulteriore motivo di attrito con il sindaco consiste nell’ attivismo dell’ Unione e nella 

nostra decisione di avviare incontri con i sindaci dei comuni limitrofi e co

n gli 

assessori regionali. A tal proposito teniamo a precisare che siamo giunti a questa 

decisione dopo aver preso atto dell’inerzia della Giunta Municipale di Trezzano.

 

E)

 

Per porre fine alle polemiche sull’inquinamento atmosferico e alle continue 

affermazio

ni di faziosità che gli amministratori pubblici rivolgono all’Unione dei 

Comitati Trezzanesi c’è un solo e semplice atto: collocare delle centraline di controllo 

sul territorio comunale; centraline che l’Unione ha richiesto. Purtroppo, nessuno dei 

destinat

ari della richiesta ha ritenuto opportuno rispondere o riverificare i 

monitoraggi per accertare stabilità o aumenti dei valori conosciuti. 

Un’amministrazione che reputa problema di secondaria importanza l’impatto degli 

inquinanti sulla salute dei suoi citt

adini, e soprattutto, non reputa di dover prendere 

provvedimenti per migliorare la qualità dell’aria, non è certo espressione di buon 

governo.

 

 

Il direttivo   
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              A proposito di assurdi vittimismi e del “non avete mai attaccato il centro destra”


                                             NOI SIAMO SIN TROPPO COERENTI


                                                INVECE SINDACO E ASSESSORI ?


A) L’ Unione Comitati Trezzanesi è sorta due anni orsono e quindi non era presente durante  le giunte Pirani: in ogni caso diversi suoi esponenti furono in prima linea contro alcuni provvedimenti del centrodestra, in particolare citiamo le iniziative del Centro Storico (i rappresentanti del Comitato vennero persino denunciati per occupazione abusiva di suolo pubblico) e l’ episodio in cui, per difendere l’ultimo spazio verde di Via Morona (Cascina Forosera), il presidente dell’associazione ambientalista che fa parte dell’Unione, dopo aver scritto decine di lettere alle istituzioni e aver sollecitato l’intervento di WWF, guardie forestali e autorità giudiziaria arrivò al punto di incatenarsi ad un albero.


B) In ogni caso il giudizio complessivo sulle giunte Pirani non è stato e non è  certamente positivo, tanto che alcuni di noi fecero campagna elettorale per l’ attuale sindaco: per questi cittadini la delusione è ovviamente maggiore in quanto si aspettavamo un governo della città in cui si mettevano al centro delle decisioni i bisogni e quei disagi  che per anni erano stati disattesi da tutti i suoi predecessori.


C) Il sindaco si lamenta del fatto che l’ Unione dei Comitati diffonde notizie sull’ inquinamento, il che, a suo dire, non migliora la situazione. Naturalmente conoscere la realtà di per sé non fa fare passi avanti, ma certamente rende consapevoli e dovrebbe orientare in positivo le decisioni. Ci chiediamo in particolare perché i responsi dei monitoraggi svoltisi a Trezzano tra il 2002 e il 2004 e alla fine del 2007, non furono fatti conoscere alla popolazione, come invece ha fatto l’Unione, con circostanziate e puntuali analisi; lasciamo alla sagacia dei  lettori l’ ardua risposta. Noi ci limitiamo a segnalare che solo l’ Unione dei Comitati ha dato visibilità  ai dati che hanno collocato Trezzano tra i comuni più inquinati della Provincia di Milano.


D) Un ulteriore motivo di attrito con il sindaco consiste nell’ attivismo dell’ Unione e nella nostra decisione di avviare incontri con i sindaci dei comuni limitrofi e con gli assessori regionali. A tal proposito teniamo a precisare che siamo giunti a questa decisione dopo aver preso atto dell’inerzia della Giunta Municipale di Trezzano.


E) Per porre fine alle polemiche sull’inquinamento atmosferico e alle continue affermazioni di faziosità che gli amministratori pubblici rivolgono all’Unione dei Comitati Trezzanesi c’è un solo e semplice atto: collocare delle centraline di controllo sul territorio comunale; centraline che l’Unione ha richiesto. Purtroppo, nessuno dei destinatari della richiesta ha ritenuto opportuno rispondere o riverificare i monitoraggi per accertare stabilità o aumenti dei valori conosciuti. Un’amministrazione che reputa problema di secondaria importanza l’impatto degli inquinanti sulla salute dei suoi cittadini, e soprattutto, non reputa di dover prendere provvedimenti per migliorare la qualità dell’aria, non è certo espressione di buon governo.


Il direttivo   



